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Problema tombature ancora
in primo piano. Dopo l'ordi-
nanza ultimatum del sindaco
Narciso Buffoni che impone
ai cittadini nelle cui proprie-
tà ci siano fossi o canali co-
perti artificialmente, di met-
terli in sicurezza, è adesso Ita-
lia Nostra a tomare sulla que-
stione. Secondo l'associazio-
ne ambientalista «non è mai
stato affrontato seriamente
dalle istituzioni, delle tomba-
ture pericolose, per lo più
abusive o comunque inade-
guate presenti sia in territo-
rio di Massa che di Montigno-
so rispettivamente sul fosso
del Sale all'uscita della cassa
di espansione del Campaccio
e sul tratto terminale del Ca-
nalmagro Fescione denomi-
nato Canale degli Sforza in
comune di Montignoso».

Le tombature sul fosso del
Sale «sono pericolose», spie-
ga Bruno Giampaoli, presi-
dente di Italia Nostra Mas-
sa-Montignoso, perchè l'ac-
qua che dal Canalmagro du-
rante le piene defluisce nella
cassa di espansione esce con
gran difficoltà per la ristret-
tezza delle tombature e, rima-
nendo troppo a lungo nella
cassa "ammolla" gli argini in
terra che potrebbero crollare
(nel 2010 si verificò in quella
zona una situazione di grave
allarme)».

Le tombature del canale
degli Sforza invece si trovano
in territorio di Montignoso e
sono pericolose anch'esse, a
parere di Italia Nostra, «per-
chè l'acqua del canale non
entra nella "ridicola" stretto-
ia sulla via Intercomunale.
Più avanti, poi, il canale è

I "militanti" di Italia Nostra e tecnici alla Buca degli sforza

Canali "tombali"
alluvionipericolo

Italia Nostra denuncia i rischi sul fosso del Fescione
e alla Buca degli Sforza e chiede l'intervento della Provincia
tombato, cioè non scorre
all'aperto, fino a via Germel-
li».

Italia Nostra cita poi il re-
cente report dell'Arpat del 7
novembre scorso dal titolo " I
risultati dei controlli effettua-
ti sul fiume Versilia " che attri-
buisce al fosso Fescione un
importante contributo all'in-
quinamento della foce del

fiume Versilia e, quindi, al di-
vieto di balneazione nella zo-
na al confine fra Cinquale e
Marina di Massa.

Italia Nostra chiede dun-
que l'intervento delle ammi-
nistrazioni pubbliche: «Do-
vrebbe essere interesse co-
mune dei due Comuni e do-
vere della Provincia di Massa
Carrara provvedere alla stom-

batura del canale, verifican-
do che nei tratti tombati non

sversino scarichi abusivi non-
chè bonificare la Buca degli
Sforza e restituirla al suo ruo-
lo di cassa di espansione del
Canalmagro Fescione e del
fosso del Sale utilizzandola
anche come sito per la fitode-
purazione.
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